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“Nel nuovo stabilimento, 
mi raccomando ragazzi, 
abbiate cura dell’azienda 
perché l’azienda è vostra, 
non è mia”

Fondatore Gruppo Davines
Gianni Bollati
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ANNI 
DI ATTIVITÀ 

NEL 2023

2 
BRAND 
SKINCARE 
E HAIRCARE

47
FORMULE

CONCEPITE €230   
MILIONI 
FATTURATO

TOTALE

1  
STABILIMENTO 
PRODUTTIVO  

A PARMA  
CARBON 
NEUTRAL 
DAL 201841  

RICERCATORI 

9
UFFICI

NEL MONDO

89 
PAESI IN CUI 

SIAMO
PRESENTI

PARMA
LONDRA
NEW YORK
PARIGI
DEVENTER
HONG KONG
CITTÀ DEL 
MESSICO
DÜSSELDORF 
SHANGHAI

117,4
PUNTEGGIO
B CORP

880  
 COLLABORATORI

DI 40
NAZIONALITÀ

2020 2021 2022

727
772

880

-6%
+26%

+20%

2020 2021 2022
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Quarant’anni dopo la sua nascita, l’elemento fondamentale 
che definisce oggi il Gruppo Davines è la visione di 
“sostenibilità rigenerativa”, che rappresenta il nucleo 
centrale della sua strategia sostenibile, adottata con un 
approccio integrato e in un’ottica collaborativa. Davide 
Bollati, presidente del Gruppo, racconta i valori fondanti 
del percorso intrapreso 16 anni fa, che ha portato 
l’azienda a ottenere la certificazione B Corp nel 2016 e a 
diventare Società Benefit nel 2019. E che mirano non solo 
a raggiungere obiettivi sostenibili sempre più ambiziosi, 
ma anche a collaborare e condividere conoscenze, in modo 
da massimizzare gli sforzi per guidare il cambiamento. 
Su questo fronte, il Gruppo Davines conta un elevato 
numero di iniziative, tra cui la fondazione, assieme ad altre 
B Corp, della B Corp Beauty Coalition; la partecipazione 
alla fondazione della Regenerative Society Foundation; 
la partnership con il Rodale Institute per la gestione 
congiunta del nuovo European Regenerative Organic 
Center (EROC); la sottoscrizione degli impegni con la 
Science Based Targets initiative per definire una strategia 
verso l’obiettivo Net Zero.

Quali sono i valori fondanti della filosofia di 
sostenibilità del Gruppo Davines?

La nostra azienda, fin dalla sua fondazione 40 anni 
fa, si fonda su un purpose, cioè fare nel nostro meglio 
per il mondo creando buona vita per tutti attraverso 
bellezza, etica e sostenibilità. La visione sostenibile si 
fonda su quello che abbiamo chiamato Davines Group 
Sustainability Ecosystem, declinato su tre ambiti strategici 
– Planet, People e Community – a loro volta poggiati 
su specifici pilastri; per l’ambiente, in particolare, si 
tratta di decarbonizzazione, circolarità, conservazione e 
valorizzazione della biodiversità. Un’idea di sostenibilità 
rigenerativa che punta a ridurre l’impronta ecologica su 
diversi fronti, per esempio sull’acqua, su cui abbiamo 
iniziato a esplorare soluzioni per migliorare il ciclo idrico e 
allo stesso tempo rigenerare il pianeta.

Davide Bollati 
Presidente Gruppo Davines

“Per un futuro migliore, serve un 
approccio collaborativo”

Qual è, secondo lei, il ruolo delle imprese nel 
promuovere la sostenibilità e nell’affrontare sfide 
globali come il cambiamento climatico e la perdita di 
biodiversità?

Il ruolo delle imprese deve essere esemplare, per 
coinvolgere altri e portarli a bordo di questa transizione, 
favorendo la diffusione di una cultura sostenibile, e 
pragmatico allo stesso tempo, per produrre soluzioni 
concrete. In questa ottica, la nostra idea di sostenibilità 
si basa sulla collaborazione, in un’ottica non competitiva, 
per lavorare insieme alla diffusione dei valori necessari 
a costruire un futuro migliore. Siamo molto contenti che 
anche nel 2023 il Festival della Green Economy, che si 
è tenuto a inizio maggio, si sia svolto a Parma: il fine di 
questa Green Week è infatti di imparare e condividere, 
promuovendo una “cross-fertilisation” che permette di 
mettere in comune saperi, esperienze e ispirarci a fare 
sempre meglio.

Quali sono gli obiettivi che vi ponete adesso? 

Un obiettivo concreto è rappresentato dal nostro progetto 
agrivoltaico, che vogliamo chiudere nei prossimi mesi per 
arrivare a produrre il 100% dell’energia necessaria per il 
Davines Group Village in situ: siamo già carbon neutral, 
ma non ci basta.  Abbiamo un progetto di landscape 
gardening che prevede il posizionamento di pannelli solari 
direzionabili sopraelevati, al di sotto dei quali è permessa 
la coltivazione agricola. E con EROC vogliamo produrre un 
numero sempre maggiore di materie prime e collaborare 
su questo fronte con altri settori e aiutare altre aziende 
a intraprendere iniziative simili. Per il resto intendiamo 
procedere su un affinamento della nostra strategia e sulla 
roadmap per la decarbonizzazione, per la quale molte 
indicazioni arriveranno dalla collaborazione con la Science 
Based Targets initiative.
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Un futuro a zero emissioni e con la completa abolizione 
della plastica vergine, promuovendo la biodiversità e 
abbracciando una nuova concezione dell’acqua che dia 
ulteriore slancio agli impegni di sostenibilità del Gruppo: 
sono questi gli obiettivi concreti che si è dato il Gruppo 
Davines a favore del pianeta, come spiega l’amministratore 
delegato Anthony Molet. 

Quali sono gli elementi essenziali che 
contraddistinguono l’approccio alla sostenibilità del 
Gruppo e come si declinano concretamente? 

Come Gruppo Davines, siamo impegnati nella 
sostenibilità da oltre 16 anni con un impegno crescente, 
sempre più olistico e integrato, che si basa su tre 
pilastri per l’impegno a favore del pianeta. Il primo è la 
decarbonizzazione: combattere il cambiamento climatico 
è la pietra angolare senza la quale nessuna altra azione 
avrebbe senso. Abbiamo fatto incredibili progressi su 
questo fronte e ad oggi tutto il nostro stabilimento 
produttivo a Parma è Carbon Neutral. Nel 2022 abbiamo 
firmato un impegno con la Science Based Targets 
initiative (Sbti) per definire i nostri target verso un futuro 
a emissioni Net Zero.  
Il secondo pilastro è la circolarità. Vogliamo passare da 
un’economia lineare a un’economia circolare, e abbiamo 
iniziato a lavorare in questa direzione implementando i 
principi dell’eco design per semplificare e ridurre l’uso 
dei materiali. Grazie ai nostri impegni, siamo riusciti a 
ridurre l’uso di plastica vergine fossile di 903 tonnellate 
dal 2014, sostituendola con plastica riciclata o da fonti 
rinnovabili. Inoltre, abbiamo stabilito partnership con 
organizzazioni come Plastic Bank, con cui ci siamo 
impegnati a raccogliere la stessa quantità di plastica 
per ogni prodotto che vendiamo. Ma il nostro obiettivo è 
azzerare completamente l’utilizzo della plastica vergine 
nei nostri prodotti. 

“Vogliamo un futuro Net Zero e 
senza plastica”

Il terzo pilastro è la biodiversità, che svolge un ruolo 
cruciale nei nostri sforzi di sostenibilità. Nel 2014 
abbiamo avviato una partnership con Slow Food per 
preservare la biodiversità: ciascun prodotto della linea 
contiene un ingrediente del Presidio Slow Food coltivato 
in una diversa area d’Italia.  
Ma adesso stiamo aggiungendo un nuovo tema 
fondamentale: l’acqua. Stiamo studiando una nuova 
concezione dell’acqua, un elemento che è anche 
essenziale per il sequestro del carbonio. 

Quali sono le iniziative in cantiere per rafforzare 
ulteriormente il vostro impegno?

Una delle iniziative su cui ci stiamo concentrando per 
rafforzare la biodiversità è il progetto dello European 
Regenerative Organic Center, o EROC, in collaborazione 
con il Rodale Institute, da cui iniziamo a vedere ritorni 
positivi, e che puntiamo a portare a un altro livello. Il 
piano prevede l’introduzione di sistemi agro-fotovoltaici 
nel progetto, combinando l’agricoltura rigenerativa con 
l’energia rinnovabile. Questa iniziativa potrebbe aprire 
nuove porte, mercati e opportunità per l’Italia e per 
altri paesi, soprattutto in un momento in cui l’energia è 
necessaria e allo stesso tempo difficile da gestire. 

Garantire la sostenibilità della catena di 
approvvigionamento è fondamentale. In che modo il 
Gruppo Davines affronta questa sfida? 

La sostenibilità nella supply chain è davvero una sfida 
importante. Ci sforziamo di raggiungere la piena 
trasparenza su ogni ingrediente e, anche se può essere 
impegnativo, selezioniamo attentamente i nostri fornitori 
e cerchiamo di spronarli a dare priorità alla sostenibilità. 
In effetti, i nostri sforzi hanno dato forti risultati, al punto 
che 15 dei nostri fornitori sono diventati una B Corp 
come noi.

Anthony Molet 
CEO Gruppo Davines
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La famiglia Bollati 
apre a Parma un 
piccolo laboratorio di 
ricerca e produzione 
conto terzi di 
prodotti per capelli. 
Nel 1992 nasce il 
marchio Davines, 
nel 1996 il marchio
[ comfort zone ]. 

Avviamo il nostro 
percorso di 
decarbonizzazione 
investendo nel 
nostro primo 
progetto di 
assorbimento delle 
emissioni di CO2. 
La sede di Parma 
inizia a utilizzare 
elettricità da fonti 
rinnovabili. 

Nasce la Carta 
per la Ricerca 
Sostenibile per 
orientare il nostro 
Laboratorio a 
massimizzare sia 
la sostenibilità che 
la performance 
delle nostre 
formule. 

Nasce la Carta 
Etica, la mappa dei 
valori che vogliamo 
veder fiorire in 
azienda, redatta 
coinvolgendo 
tutti i collaboratori
del Gruppo. 

Nasce la Carta 
per la Ricerca 
sul Packaging, la 
nostra guida nella 
progettazione di 
packaging più 
sostenibili.

1983 2006
2009 

2005 2011 

Il Gruppo Davines 
diventa una B 
Corp, a garanzia 
che soddisfiamo 
elevati standard 
di trasparenza, 
governance e 
sostenibilità.

2016

Il nostro percorso verso la rigenerazione
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Rinnoviamo la 
certificazione  
B Corp con 117.4 
punti. Nasce la 
Regenerative 
Society 
Foundation, di 
cui Davide Bollati 
è cofondatore e 
vicepresidente.

Inauguriamo il 
Davines Group 
Village, nostra 
nuova sede a 
Parma, in Italia. 
Diventiamo 
un’azienda 
carbon neutral: 
neutralizziamo 
tutte le emissioni 
di CO2eq sotto 
il nostro diretto 
controllo. 

Nasce la 
partnership con 
Rodale Institute 
per dare vita, a 
Parma, al primo 
centro europeo 
di formazione 
e ricerca 
nel campo 
dell’agricoltura 
biologica 
rigenerativa. 
Insieme ad 
altre B Corp, 
fondiamo la 
B Corp Beauty 
Coalition, 
un’alleanza 
per migliorare 
gli standard di 
sostenibilità 
nell’industria 
della bellezza.

La sede italiana 
e la filiale 
nordamericana 
modificano il 
proprio statuto 
legale in 
Società Benefit, 
riaffermando 
l’impegno ad 
operare non solo 
per il profitto, ma 
anche per il bene 
comune. 

Firmiamo il 
nostro impegno 
con SBTi e 
avviamo il lavoro 
per formulare 
obiettivi di 
riduzione delle 
emissioni.

20202018 2021 
2019 2022

2023
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I NOSTRI HIGHLIGHT

Il nostro impegno 
per Net Zero 

Il nostro stabilimento 
produttivo è carbon 
neutral

Abbiamo firmato il nostro impegno a 
raggiungere l’obiettivo di emissioni nette 
zero al più tardi entro il 2050. Abbiamo 
infatti aderito alla campagna lanciata da 
SBTi (Science Based Targets initiative) per 
limitare il surriscaldamento globale a 1.5°C 
rispetto ai livelli preindustriali.
Scopri di più.

Sperimentiamo nuove 
pratiche agricole con EROC
A Parma, di fronte al Davines Group Village, 
abbiamo creato l’European Regenerative 
Organic Center (EROC), il primo centro 
europeo di formazione e ricerca nel campo 
dell’agricoltura biologica rigenerativa, in 
partnership con il Rodale Institute negli 
USA.
Scopri di più.

Insieme agli uffici di sede e filiali, il nostro 
stabilimento produttivo di Parma è carbon 
neutral dal 2018, un traguardo raggiunto 
misurando e riducendo le emissioni sotto 
il nostro diretto controllo e neutralizzando 
quelle rimanenti attraverso progetti di 
riforestazione.
Scopri di più.

82,7%
di ingredienti di derivazione naturale
Per noi, un ingrediente si può definire 
di derivazione naturale solo se il 100% 
della sua struttura molecolare è di origine 
naturale e se proviene da processi di 
trasformazione sostenibile.
Scopri di più.

903,3
tonnellate di plastica vergine 
fossile evitate dal 2014 ad oggi
Grazie all’utilizzo di plastica riciclata o da 
fonti rinnovabili.
Scopri di più.

78,3%
di ingredienti rapidamente 
biodegradabili 
Per noi, un ingrediente si può definire 
biodegradabile solo secondo gli standard 
più rigidi, ovvero se più del 70% del 
composto si biodegrada in soli 28 giorni.
Scopri di più.

64,1% 
packaging in plastica riciclata, bio-based 
e mass-balance
Ogni anno riduciamo la quota dei nostri 
imballaggi in plastica vergine fossile 
trovando alternative maggiormente allineate 
ai principi di eco design. 
Scopri di più.

779 
tonnellate di plastica raccolta: il 100% 
di quella dei prodotti venduti
In collaborazione con Plastic Bank, per 
ogni prodotto con packaging in plastica 
che abbiamo venduto nel 2022, una pari 
quantità di plastica dispersa nell’ambiente 
è stata rimossa dalle zone costiere di 
Indonesia, Filippine e Brasile.  La partnership 
è stata confermata anche per il 2023.

Scopri di più.

Decarbonizzazione

Biodiversità

Circolarità

19 (+ 4 nel 2022) 

58 

partner certificati B Corp 

membri della B Corp Beauty Coalition 

Coinvolgiamo diversi 
partner nella ricerca 
sperimentale EROC

Facciamo advocacy a favore del movimento 
B Corp incoraggiando i nostri fornitori, 
distributori e clienti a certificarsi.
Scopri di più.

Siamo tra i 7 fondatori dell’alleanza creata 
per migliorare gli standard ambientali e 
sociali dell’industria della bellezza. Nata nel 
2021, la B Corp Beauty Coalition è in rapida 
crescita e conta 70 membri a maggio 2023.
Scopri di più.

Abbiamo concluso il nostro primo 
esperimento di confronto tra pratiche 
agricole rigenerative e convenzionali e 
abbiamo pianificato nuovi studi, eventi di 
divulgazione e formazione in collaborazione 
con nuovi partner.
Scopri di più.

Facciamo del nostro meglio per mitigare il 
nostro impatto ambientale, convinti che, se 
tutte le aziende del mondo raccogliessero 
la “propria” plastica, non ci sarebbe più 
plastica dispersa nell’ambiente. 

B Corp advocacy  
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LA NOSTRA GOVERNANCE
Siamo una stakeholder company

COMUNITÀ

A
M

BI
EN

TE

PROPRIETÀ

STAFF

FINALI

PROFE
SS

IO
N

A
LI

CLI
EN

TI

CLIENTIDISTRIBUTORI

FO
RN

ITORI

PROSPERA
LONGEVITÀ

Ci considera un
 modello esemplare di 

azienda sostenibile

È orgogliosa per le performance 
aziendali, tangibili e intangibili, e 

per la loro sostenibilità

Lavorare con noi 
rappresenta 
un’opportunità per la 
propria realizzazione

Ci considerano una 
fonte di successo e 

soddisfazione nel loro 
lavoro; sono per noi una 

comunità di compagni di 
viaggio, alleati nel creare 

buona vita per i clienti finali

Godono di un’esperienza 
gratificante e di prodotti  e 

servizi che mantengono le promesse

Sanno di potere 
contare sul migliore e più 

leale partner per la loro impresa

Sono trattati con 
equità e correttezza  

e sono protagonisti 
della moltiplicazione 

dell’eccellenza 
e di buona vita

Gode dell’impatto 
positivo della nostra 

attività

Crediamo nell’interdipendenza, siamo 
consapevoli di essere responsabili verso 
le generazioni future e reciprocamente 
dipendenti da chi, direttamente o 
indirettamente, è coinvolto nella nostra 
attività. 
La “stakeholder wheel”, rappresentata 
a fianco, riassume l’impegno che ci 
assumiamo nei loro confronti. Questo 
strumento ci aiuta a mantenere la rotta 
e a trovare il giusto equilibrio tra gli 
interessi di tutte le parti, con l’obiettivo 
di condurre ciascuno verso la prospera 
longevità.
Per mettere in atto il valore 
dell’interdipendenza, abbiamo inoltre 
deciso di coinvolgere i rappresentanti 
dei nostri stakeholder in un importante 
processo: la definizione della nostra 
matrice di materialità (v. pag. 12).

LA NOSTRA GOVERNANCE
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Nel corso del 2022 abbiamo coinvolto un 
campione rappresentativo di stakeholder 
interni in un percorso corale, durato sei mesi e 
partecipato attivamente da tutti, finalizzato a 
definire la nostra prima matrice di materialità. 

Cristiano Suzzi Sandra Papst

Luca CenciRaimondo Orsini

Robert Persson Kraft

Armando Cipelli

Francesco Guadagno

Marco Arcidiacono

Marco Brandalesi

Lorenzo Agrati

Stefan Homeister

Francesco Pintucci

Kristen Anderson

Antonio Longo

Lucy Brialey

Matteo Locatelli

Attraverso diverse tappe, i colleghi 
Attivatori dello Sviluppo Sostenibile, 
promotori della sostenibilità in azienda, e 
successivamente i direttori generali delle 
filiali, hanno identificato una selezione di 
temi tra i 200 proposti. 

Questa selezione è stata poi sottoposta al 
Leadership Team (v. pag. 18) il 15 settembre 
quando abbiamo dato vita allo Stakeholder 
Day. Si tratta di un workshop di un’intera 
giornata al quale hanno partecipato sia i 
membri del Leadership Team del Gruppo 
che i referenti delle principali categorie di 
stakeholder esterni raffigurati sotto. In quella 
occasione è avvenuta l’ultima selezione: sono 
stati scelti i temi materiali definitivi ed è stata 
assegnata loro una priorità.

Nasce la nostra matrice di materialità 

Vai al video!
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https://vimeo.com/843923464/94e01fe4ce?share=copy


Nasce la nostra matrice di materialità 

Governance

Tutela della proprietà 
intellettuale e identità di brand

Benessere 
animale 
e test 
alternativi Ecodesign  

e packaging a 
prova di futuro

Trasformazione 
e innovativa e 
digitale

Benessere 
consapevole 

Felicità dei collaboratori 

Marketing responsabile

Nuove generazioni 
al lavoro  

Diversità, inclusività e 
body positivity

Approvvigionamento 
responsabile 

B Corp advocacy

Transizione verso 
un’economia circolare

Protezione della 
biodiversità

Decarbonizzazione 
della catena del valoreConsumo e conservazione 

delle risorse idriche
Impatto sulla 
comunità locale 

In
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Rilevanza dell’impatto economico e socio-ambientale dell’aziendaBasso Alto 

Ba
ss

o
A
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Beauty Salon 
del futuro

People e Community Planet Market

Temi materiali per il Gruppo Davines:

In termini di rendicontazione di sostenibilità, si dice che sono 
stati individuati i “temi materiali”, ovvero tutti quegli aspetti 
che hanno un impatto significativo sulle nostre performance 
economiche, sociali e ambientali e possono influenzare 
in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni dei nostri 
stakeholder. 
I temi materiali prescelti per la nostra matrice sono visibili nel 
grafico a lato.
Per ogni tema materiale sarà sviluppato un piano di azioni 
e, per ciascuna di queste, saranno definite l’ambizione e le 
tempistiche di implementazione. 
L’insieme di tutte le azioni daranno luce alla nuova strategia di 
sostenibilità del Gruppo Davines, rappresentata a pagina 14. 

Decarbonizzazione della catena del valore
Consumo e conservazione delle risorse idriche
Protezione della biodiversità
Transizione verso un’economia circolare
Nuove generazioni al lavoro 
Marketing responsabile
Diversità, inclusività e body positivity
Impatto sulla comunità locale 
B Corp advocacy
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Regenerative
Sustainability

Interdependence

Pla
net

People

Com
m

unity

Transparency

Per anni abbiamo rappresentato il nostro approccio alla sostenibilità attraverso un ecosistema di pianeti, un simbolismo che riflette bene la complessità della 
nostra visione, fondata sulla sinergia tra differenti elementi, in linea col nostro approccio olistico testimoniato dalla certificazione B Corp.

Dalla definizione dei temi 
materiali del Gruppo, 
è emersa una nuova 
visione della nostra 
strategia di sostenibilità 
e, di conseguenza, la 
necessità di una sua 
diversa rappresentazione. 
Da qui, è nata la nostra 
Evoluzione Rigenerativa.

Davines Group Sustainability Ecosystem
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Evoluzione Rigenerativa del Gruppo Davines
Biodiversità 
Promuovere la biodiversità, 
puntando su ingredienti 
da Agricoltura Biologica 
Rigenerativa nelle nostre 
formule per curare il suolo e 
il pianeta.

Circolarità 
Passaggio a processi e sistemi circolari e a 
basse emissioni di carbonio, come evitare 
l’uso di materiale vergine nei nostri imballaggi.

Nuove 
generazioni al 
lavoro  
Fornire alle persone 
competenze e 
capacità per guidare 
le future scelte 
rigenerative in uno 
scenario in rapido 
cambiamento.

Diversità e 
inclusione  
Impegnarsi per di 
includere la diversità 
e l’equità nel nostro 
lavoro quotidiano.

Impatto sulle 
comunità locali
Sostenere le comunità locali 
per far fiorire i territori in cui 
viviamo e lavoriamo.

Decarbonizzazione  
Ridurre le emissioni di CO2 nella 
nostra catena del valore per 
raggiungere i target Net Zero.

B Corp 
Advocacy  
Collaborare con altre 
organizzazioni leader 
per rendere il business 
una vera “forza che 
fa bene a noi e al 
pianeta”.

Marketing 
responsabile 
Sviluppare i nostri 
marchi per il meglio, 
valorizzando la 
nostra missione di 
azienda attenta agli 
stakeholder, attraverso 
la trasparenza e 
l’impegno nei confronti 
dei nostri valori.

Acqua 
Preservare e 
ripristinare i 
bacini idrici 
e ridurre 
l’impronta 
idrica.

FARE DEL NOSTRO MEGLIO PER IL MONDO
E CREARE BUONA VITA PER TUTTI, ATTRAVERSO

LA BELLEZZA, L’ ETICA E LA SOSTENIBILITÀ.

Supportare i nostri
collaboratori
e la comunità

Rigenerare ilnostro pianeta
B

Responsible

Diversità e inclusione 

Impatto sullecomunità locali

Nuove ge
nerazion

i 

al lavoro
 

Biodivers
ità 

Acqua 

Decarbonizzazione 
B Cor

p adv
ocacy

Marketingresponsabile 

Circolarità 

14

LA
 N

O
ST

R
A

 G
O

V
ER

N
A

N
C

E 
| L

A
 N

O
ST

R
A

 S
TR

AT
EG

IA
 D

I S
O

ST
EN

IB
IL

IT
À



 È a partire da questi quattro pilastri che baseremo il nostro impegno dei prossimi anni, definendone le ambizioni, le azioni e i progetti.  

Nel 2022 abbiamo deciso di focalizzarci sui tre temi fondamentali dell’area Planet, ovvero decarbonizzazione, 
biodiversità e circolarità, supportati da un prezioso fattore abilitante: la nostra B Corp Advocacy. Il Gruppo 
Davines è infatti riconosciuto come punto di riferimento nell’ambito della sostenibilità, in particolare tra le aziende 
che fanno parte del movimento B Corp.

A settembre 2022, nel proseguire il percorso di revisione della nostra strategia avviato con la definizione di 9 
temi materiali, è emersa la necessità di un importante aggiornamento. L’acqua è infatti stata identificata come 
elemento materiale rilevante sia per gli stakeholder interni che esterni, meritevole pertanto di affiancarsi ai tre temi 
già esistenti nell’area Planet. 

Biodiversità Circolarità AcquaDecarbonizzazione
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People
Risultati 2022

 79% dei collaboratori del Gruppo Davines ha ricevuto un 
training del tipo cross-job.

 Sviluppato ulteriormente il programma aziendale 
volto al career advancement di tutti i collaboratori.

 100% di manager a ogni livello organizzativo 
(dirigenti, quadri e impiegati direttivi), presso la sede 
di Parma, con riferimenti alla sostenibilità nella propria 
mission di ruolo e obiettivi specifici legati alla stessa. 

 Migliorata ulteriormente la comunicazione interna, 
potenziando l’impatto della nostra intranet The Villager.

 Consolidato e ampliato il programma di formazione 
Davines Learning Hub. 
Abbiamo consolidato il nostro programma formativo interno coinvolgendo 
l’86% dei nostri collaboratori, dato in linea con il grado di partecipazione 
dell’anno precedente. Inoltre, abbiamo potenziato e arricchito il nostro 
calendario formativo offrendo ai collaboratori nuove opportunità e nuovi 
percorsi di crescita professionale e personale (+30% rispetto al 2021). In 
particolare, abbiamo aumentato la formazione legata ai temi della sostenibilità 
con l’introduzione di tre nuovi moduli specifici. 

Abbiamo raggiunto l’obiettivo di oltrepassare il 75% di collaboratori che 
usufruisce di formazione di tipo cross-job. Grazie alla nostra corporate 
university, il Davines Learning Hub, è infatti stato possibile proporre 
numerose opportunità formative di questo tipo, tra le quali corsi di public 
speaking, sostenibilità, emotional intelligence, project management e people 
management.

L’obiettivo è stato parzialmente raggiunto. Tutti i collaboratori, durante il proprio 
incontro annuale di performance review, hanno avuto l’opportunità di discutere 
l’accrescimento delle competenze individuali, che l’azienda si è proposta di 
sviluppare attraverso interventi specifici, formazione on the job o accesso al 
Davines Learning Hub. I piani di sviluppo di carriera verranno invece costruiti a 
valle di un processo di revisione che abbiamo lanciato nel 2022.

Attraverso il raggiungimento di questo risultato, vogliamo assicurarci che la 
sostenibilità diventi un indicatore chiave per chi prende decisioni aziendali, 
da misurare al pari del fatturato e della redditività. Infatti, non solo il 100% 
dei manager ad ogni livello organizzativo della sede di Parma ha riferimenti 
alla sostenibilità nella propria mission di ruolo, ma possiede anche obiettivi 
specifici legati alla sostenibilità. Questi ultimi sono stati estesi anche al 100% 
dei primi livelli delle filiali. 

Abbiamo arricchito la nostra intranet di due nuove sezioni finalizzate a nutrire 
la condivisione e a rafforzare il senso di community tra la sede di Parma e le 
filiali. Nel dettaglio, sono state inaugurate una sezione dedicata alla visione 
della sostenibilità ed una sezione dedicata al nostro 40esimo anniversario, 
per offrire a tutti l’opportunità di ripercorrere la storia dell’azienda attraverso 
pillole, curiosità e interviste. Infine, in occasione dell’apertura della nuova filiale 
Davines a Düsseldorf, abbiamo creato una sezione del The Villager in lingua 
tedesca. Le

ge
nd

a

Italia

Gruppo
Obiettivo raggiunto

Obiettivo parzialmente raggiunto

Obiettivo non raggiunto
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Sviluppare ulteriormente le competenze di leadership 
nella nostra azienda, iniziando dai ruoli più strategici 
e dai profili più senior. Il lavoro partirà dai membri del 
Leadership Team per poi estendersi ad altri profili. 

Attuare l’analisi di clima aziendale Great Place to Work e 
continuare ad implementare le azioni di miglioramento 
indentificate nel piano di azione dell’anno precedente e 
definite sulla base dei feedback raccolti nel 2021. 

Definire le nuove linee guida della nostra global 
compensation policy, divulgarle ai collaboratori e offrire 
formazione in merito, al fine di garantire trasparenza, 
chiarezza manageriale e sostenere l’equità interna.

Rafforzare ulteriormente il coinvolgimento dei 
collaboratori delle filiali attraverso la creazione di 
rubriche dedicate a ospitare iniziative locali, news e 
incontri con i team e le funzioni del Gruppo.

People
Azioni 2023
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Diversità e inclusività
Ci impegniamo ad accrescere l’inclusività in azienda e favoriamo l’espressione delle diversità incoraggiandone l’apprezzamento come valore aggiunto. 

*consideriamo manager i dirigenti, i quadri 
e gli impiegati direttivi.

 » 64% donne
 » 36% uomini
 » 36,8 anni età media
 » 40 nazionalità rappresentate 
 » 6,7 anni anzianità media 
aziendale

63,1% ruoli manageriali* ricoperti da donne 30% posizioni ricoperte 
da donne nel Leadership 
Team 

Chi siamo 

99,66% collaboratori in 
ruoli non manageriali 
che hanno beneficiato 
di un premio di risultato 
(sede Italia)

Cos’è il Leadership Team? 
È l’organo di governance del Gruppo, guidato 
dal nostro CEO e composto dai dirigenti 
di primo livello a capo di funzioni aziendali 
strategiche presso la sede italiana, che sono 
anche i primi ambasciatori aziendali del nostro 
modello di leadership.

Nella nostra filiale di Deventer abbiamo 
organizzato un calendario formativo 
sui temi diversità e inclusività per 
inaugurare un percorso condiviso su 
rispetto, comprensione reciproca e 
valorizzazione dell’unicità. Crediamo 
nel valore della diversità e supportiamo 
l’inclusività in tutti gli ambienti. 

Paesi Bassi. 

Collaboratori della filiale di Deventer. 

40 collaboratori coinvolti, 1 
questionario per monitorare il livello 
percepito di inclusività.

SETTIMANA DELLA DIVERSITÀ E 
INCLUSIVITÀ

Come sosteniamo l’inclusività, un esempio

L’iniziativa, inaugurata nel 2021 e 
dedicata a tutti i collaboratori del 
Gruppo, è nata per creare un momento 
condiviso di riflessione e scambio sui 
nostri valori. A supporto, sono stati 
organizzati incontri con filosofi, scrittori, 
psicologi e artisti. Per i neoassunti, il 
percorso è stato integrato da incontri 
sulla nostra storia e sulla nascita della 
Carta Etica.  

Mondo. 

Tutta la popolazione aziendale.

13 interventi sui valori della Carta 
Etica, 100% collaboratori coinvolti, 355 
contributi e feedback restituiti.

NURTURING OUR CARTA ETICA

Scopri di più
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Felicità e benessere
Sosteniamo la felicità e il benessere individuale e collettivo, consapevoli della sua correlazione col tema ambiente e della sua importanza nella 
costruzione di un futuro rigenerativo. 

Nel 2022 abbiamo scelto di non 
svolgere l’analisi di clima di Great 
Place to Work per assicurarci il tempo 
necessario a prioritizzare, eseguire 
e monitorare gli interventi definiti a 
seguito della precedente indagine 
che ci ha portato, nel 2021, alla 
certificazione.
In linea con il nostro impegno al 
miglioramento continuo, abbiamo 
quindi lanciato il Leadership 
Development Program, progetto 
finalizzato a potenziare le 
competenze, il confronto e la 
condivisione tra i membri del 
Leadership Team. Inoltre, per 
intensificare i momenti di coesione 
aziendale sui traguardi raggiunti 
e sugli obiettivi futuri, abbiamo 
aggiunto, alle due sessioni estiva 
ed invernale già esistenti, due 
nuovi momenti di condivisione 
collettiva. Infine, abbiamo attivato i 
Department Breakfast, momenti di 
condivisione dei progetti e dei risultati 
all’interno del dipartimento tecnico 
e delle divisioni haircare e skincare, 
coinvolgendo oltre 350 collaboratori 
in tutto il mondo.

76,7%* collaboratori con accesso a Davines 
Care, la nostra piattaforma welfare 
dedicata al benessere di collaboratori 
e rispettive famiglie basati a Parma, 
attraverso l’offerta di benefit e servizi 

1.163 ore lavorative retribuite per il volontariato 
d’impresa*, progetto inaugurato nel 2017 
 
I collaboratori del Gruppo Davines possono impiegare fino a 4 
giorni lavorativi all’anno per fare volontariato retribuito come 
lavoro di ufficio. In cambio, l’azienda chiede di impiegare in 
volontariato lo stesso numero di ore di tempo privato.

*Percentuale calcolata sulla totalità dei collaboratori. La piattaforma è 
accessibile a tutti coloro, dirigenti esclusi, che hanno superato il periodo di 
prova e sono a tempo indeterminato al 1° gennaio di ogni anno.

Come usiamo il Davines Care:

*Attività di volontariato svolte in orario lavorativo retribuito, come donazioni di 
sangue o attività di piantumazione (tra le tante realizzate nel 2022).

Istruzione e formazione

Buoni e partner online

Salute, sport e benessere

Trasporto, viaggi e turismo

Altro

4,0%

16,1%

59,3%

10,2%

10,4%
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Felicità e benessere
Sosteniamo la felicità e il benessere individuale e collettivo, consapevoli della sua correlazione col tema ambiente e della sua importanza nella 
costruzione di un futuro rigenerativo. 

13,3 ore annue medie di formazione a 
collaboratore*

100% dirigenti sede di Parma e primi livelli delle filiali con obiettivi di sostenibilità nel proprio 
programma di performance review.

Responsabilità condivisa

*dipendenti impiegati full-time e part-time, esclusi tirocinanti, 
interinali, venditori e consulenti.

Questa giornata, dedicata 
ai collaboratori della sede di 
Parma e alle loro famiglie, 
nasce per rafforzare lo spirito 
di community. Quest’anno, per 
insegnare anche ai bambini 
la tutela della biodiversità, 
abbiamo organizzato laboratori 
sia in EROC che presso il nostro 
Giardino Scientifico e abbiamo 
coinvolto agricoltori dei Presidi 
Slow Food. 

Italia.

Collaboratori della sede di Parma 
e famiglie. 

44 bambini, 6 laboratori, 60 
visitatori EROC.

Abbiamo realizzato questo 
documento per ridurre lo stress 
lavorativo e facilitare l’operato 
quotidiano dei collaboratori del 
Gruppo coinvolti in progetti 
aziendali. Il documento offre 
una metodologia di supporto 
nell’organizzazione del lavoro e 
nella gestione degli imprevisti 
attraverso una raccolta di valori e 
linee guida per la buona gestione 
dei progetti. 

Mondo. 

Tutta la popolazione aziendale 
coinvolta in progetti. 

1 sondaggio per recensire la 
gestione dei progetti in azienda, 
140 risposte compilate per 
l’86% da collaboratori impegnati 
in progetti di cui il 34% è project 
manager.

VILLAGE GAMES PROJECT MANAGEMENT 
MANIFESTO 
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Planet
Risultati 2022

 Firmato l’impegno Net Zero con Science Based Targets 
initiative (SBTi).

 Condivise con i nostri fornitori documentazioni e risorse 
utili per adottare pratiche di salvaguardia della biodiversità.

 Avviato il lavoro per formulare target di riduzione delle 
emissioni di gas serra da sottoporre a SBTi.

 59,3% del fatturato generato da prodotti cui 
applichiamo l’LCA.

 Abbiamo integrato la finalità di neutralità climatica 
nello statuto di Davines S.p.A.

 Ottenuta la certificazione LEED per il Davines Group 
Village.

 Inaugurato il nostro primo esperimento di confronto tra 
pratiche agricole rigenerative e convenzionali.

 Rimossa dalle zone costiere di Indonesia, Filippine e 
Brasile una quantità di plastica dispersa nell’ambiente pari 
a quella di tutti i prodotti venduti.

Abbiamo raggiunto l’obiettivo di aumentare la percentuale, a fatturato di vendita, 
dei prodotti coperti dall’analisi Life Cycle Assesment (LCA) sull’intero ciclo di vita, 
raggiungendo una quota compresa tra il 50% e il 74%. Completando l’analisi sulla 
linea OI, siamo infatti riusciti a raggiungere il 59,3% rispetto al 43,8% del 2021.

A giugno 2022 abbiamo aderito all’iniziativa CO2alizione per l’Europa che richiede 
alle imprese italiane di integrare nel proprio oggetto sociale una finalità di neutralità 
climatica in linea con i target europei. Entro giugno 2023, ci impegniamo ad aggiornare 
il nostro statuto in tal senso e, da quel momento, renderemo conto ogni anno delle 
azioni attuate, degli obiettivi raggiunti e pianificati. Infine, ci impegniamo a promuovere 
l’iniziativa tra le aziende della nostra catena del valore ovvero partner, fornitori e clienti.

A febbraio 2023, il Davines Group Village ha ottenuto la certificazione LEED Gold 
O+M v4.1 con un punteggio di 60 punti. Il progetto, avviato nel 2021, ha visto 
succedersi tre macro-fasi che hanno permesso il miglioramento delle performance 
ambientali dell’edificio fino all’ottenimento di questo importante traguardo. 

Abbiamo portato a termine l’obiettivo prefissato avviando le prime sperimentazioni 
a Parma, presso l’European Regenerative Organic Center (EROC). Il confronto tra 
pratiche agricole rigenerative e convenzionali è stato realizzato in due modalità 
sperimentali. La prima, ha confrontato i due modelli di agricoltura su tre tipologie di 
coltivazione: cereali, pomodoro e misto. La seconda, ha confrontato le monocolture con 
le colture rigenerative a strisce. 

Grazie alla collaborazione avviata nel 2021 con Plastic Bank, per ogni prodotto con 
packaging in plastica che abbiamo venduto nel 2022, una pari quantità di plastica 
dispersa nell’ambiente è stata rimossa dalle zone costiere di Indonesia, Filippine e 
Brasile per un ammontare complessivo di 779 tonnellate di rifiuti raccolti. 

Il 24 maggio 2022 abbiamo firmato il nostro impegno a raggiungere l’obiettivo di 
emissioni nette zero al più tardi entro il 2050, affermando la nostra adesione alla 
campagna SBTi 1.5. Lanciata nel 2019, la campagna guida le aziende in un percorso 
finalizzato a limitare il surriscaldamento globale a 1.5°C rispetto ai livelli preindustriali. 

Abbiamo condiviso con i nostri fornitori il Science Based Targets for Nature, documento 
sulla protezione delle risorse naturali creato da  SBTi, al fine di fornire loro uno strumento 
aggiuntivo che possa guidarli verso pratiche migliorative nella protezione della 
biodiversità. Il documento è stato incluso nel questionario che proponiamo ogni anno ai 
nostri fornitori per la mappatura delle loro buone pratiche di sostenibilità.

L’obiettivo è stato parzialmente raggiunto. A seguito della firma dell’impegno Net Zero 
con SBTi, abbiamo avviato il lavoro per definire gli obiettivi di riduzione delle emissioni 
di gas serra nel lungo periodo. Questo lavoro, tutt’ora in corso, include non solo 
l’identificazione di specifici target di riduzione, ma anche la definizione dei progetti per 
il loro raggiungimento. 
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Definire la roadmap progettuale per l’obiettivo Net 
Zero, identificando i progetti che dovremo attivare per 
raggiungere i target di riduzione fissati.

Sottoporre a SBTi i target di riduzione delle emissioni di 
gas serra per il raggiungimento dell’obiettivo Net Zero.

Gettare le fondamenta del progetto agrivoltaico, che 
unisce la sperimentazione e la ricerca di ingredienti 
attivi organici con la produzione di energia elettrica 
rinnovabile da pannelli fotovoltaici.

Continuare la partnership con Plastic Bank, 
confermando che per ogni prodotto con packaging in 
plastica che venderemo, una pari quantità di plastica 
dispersa nell’ambiente sarà rimossa dalle zone costiere 
di Indonesia, Filippine e Brasile.

Applicare l’analisi LCA a tutti i nostri nuovi prodotti.

Potenziare il nostro impegno a supporto dell’agricoltura 
biologica rigenerativa attraverso EROC, nel dettaglio: 

 » Realizzare il nostro secondo esperimento e prima 
collaborazione con Barilla per coltivare il “bello”, 
piante aromatiche e medicinali per l’industria 
cosmetica, e il “buono”, cereali e legumi per 
l’industria alimentare, mettendo a confronto 
le pratiche agricole rigenerative con quelle 
convenzionali;

 » Sperimentare la coltivazione di nuove specie di 
piante per identificare nuovi ingredienti organici 
attivi;

 » Partecipare ed organizzare eventi di divulgazione e 
formazione sulle attività di ricerca del progetto EROC 
e sull’agricoltura biologica rigenerativa;

 » Supportare fino a 10 agricoltori nel processo di 
certificazione Regenerative Organic Certification 
(ROC).

Azioni 2023
Planet

Le
ge

nd
a

Italia

Gruppo
Obiettivo raggiunto

Obiettivo parzialmente raggiunto

Obiettivo non raggiunto
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Nel 2022 la nostra sede ha ottenuto la certificazione 
LEED Gold O+M v4.1. Abbiamo scelto di aderire a questo 
framework internazionale per valutare, attraverso sistemi 
di misurazione condivisi, l’impatto ambientale e sociale del 
nostro sito produttivo, in armonia con gli obietti di sviluppo 
sostenibile raccomandati dalle Nazioni Unite. L’ottenimento 
della certificazione è stato possibile grazie all’adozione 
di buone pratiche che hanno posto al centro l’attenzione 
all’impatto dei nostri edifici, in riferimento, tra gli altri, 
all’utilizzo di energia, di acqua, allo smaltimento dei rifiuti, 
al benessere lavorativo, all’approvvigionamento di prodotti 
di uso comune. Nello specifico, il Davines Group Village 
partecipa al Consorzio Forestale KilometroVerdeParma, 
col quale ci siamo impegnati a piantare alberi a ridosso 
dell’autostrada A1, al fine di contrastare le emissioni di CO2 
e di particolato delle automobili. Inoltre, la nostra sede è 
plastic-disposable-free, ovvero tutti gli oggetti in plastica 
monouso, come ad esempio posate e bicchieri, sono stati 
sostituiti da altri materiali, come ad esempio vetro e alluminio. 
In aggiunta, tutta l’energia elettrica che utilizziamo negli uffici 
e nel sito produttivo della sede deriva, già da diversi anni, 
da fonti rinnovabili. Dal 2018 siamo anche carbon neutral 
perché all’impiego di energia elettrica rinnovabile abbiamo 
affiancato l’efficientamento energetico e la neutralizzazione 
delle emissioni (scope 1 e 2) residuali tramite progetti di 
riforestazione.

Parma. 

Collaboratori della sede, comunità di Parma.

Kilometro Verde, Plastic-Free, percentuale di energia da fonti 
rinnovabili.

IL DAVINES GROUP VILLAGE È CERTIFICATO 
LEED GOLD O+M V4.1

Tra oltre 5.000 B Corp nel mondo, siamo tra le top 5% per 
punteggio BIA nell’area di impatto ambientale, traguardo 
che ci ha portato anche quest’anno ad ottenere questo 
importante riconoscimento. 
Purtroppo, B Lab ha comunicato che il premio Best for The 
World sarà interrotto a partire dal 2023. Siamo orgogliosi di 
poter affermare che, da quando nel 2016 ci siamo certificati 
B Corp, abbiamo conseguito questo premio ogni anno. Per 
tutto questo tempo, il Best for The World ha rappresentato 
per noi una forte spinta motivazionale che continuerà ad 
alimentare il nostro impegno ad implementare pratiche 
ambientali tra le più virtuose al mondo, a prescindere dal 
riconoscimento.

DAL 2016 SIAMO BEST FOR THE WORLD™ PER IMPATTO AMBIENTALE
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Circolarità
Ci ingegniamo per ridurre il più possibile l’impiego di materiali e, quando ciò non è possibile, cerchiamo di riutilizzarli o, infine, riciclarli, contrastando 
l’approccio “prendo, uso, getto”.

L’eco design alla guida della concezione dei 
nostri packaging
Al Davines Village abbiamo un team di colleghi dedicati alla ricerca e allo sviluppo 
del packaging. Ispirandoci ai principi dell’eco design, studiamo le soluzioni di 
packaging a minor impatto per tutti i nostri prodotti, sia in termini di innovazione di 
materiali che di efficientamento del processo, salvaguardandone sempre qualità e 
sicurezza. Solo dopo questo studio i prodotti vengono avviati alla produzione e alla 
commercializzazione.
Nello sviluppo del packaging seguiamo i 5 principi chiave rappresentati nel grafico 
accanto. Questi principi sono anche il cuore della nostra Carta per la Ricerca 
sul Packaging, una guida che abbiamo creato 14 anni fa e che costantemente 
aggiorniamo con i più recenti sviluppi dell’innovazione, per orientarci nella 
progettazione di packaging sempre più sostenibili.

1. Utilizziamo meno materiale: progettiamo packaging più leggero 
mantenendone le caratteristiche di sicurezza e funzionalità; 

2. Semplifichiamo il design: riduciamo i componenti superflui; 
3. Preferiamo materiali riciclati o da fonti rinnovabili: stiamo 

progressivamente abbandonando l’uso di materiali vergini, per ridurre 
ulteriormente l’impatto sull’ambiente; 

4. Facilitiamo il riciclo: ad esempio, prediligendo soluzioni mono-materiale; 
5. Ottimizziamo gli spazi per la distribuzione logistica: in questo 

modo riusciamo ad efficientare il numero di prodotti trasportati e le 
conseguenti emissioni di CO2. 

I nostri principi di eco design

CONSCIOUS
PACKAGING

Semplifichiamo 
il design

2

Facilitiamo
il riciclo 

4

 Ottimizziamo 
gli spazi per la 

distribuzione logistica

5

Utilizziamo 
meno materiale

3 Preferiamo materiali 
riciclati o da fonti 
rinnovabili

1
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Storia d’impatto dal 2014 al 2022
Ai nostri packaging di plastica e carta abbiamo applicato in particolare i principi “Utilizziamo meno materiale” e “Preferiamo materiali riciclati o da fonti rinnovabili” che 
ci hanno permesso di limitare l’impatto dei nostri prodotti.

La quantità di materiale evitato è calcolata considerando che le azioni intraprese sul singolo prodotto hanno un impatto che parte nell’anno in cui l’azione viene messa 
in atto e si protrae negli anni successivi. Il dato è basato sulle quantità di prodotti venduti annualmente. Questo indicatore rappresenta quindi i quantitativi di materiale 
evitato cumulativamente dal 2014 ad oggi, è indice del percorso di circolarità che Davines ha intrapreso e dà evidenza di come le nostre azioni sull’eco design del 
packaging abbiano un effetto nel lungo periodo. 
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162,1 tonnellate 
di plastica evitata grazie 

alla riduzione del peso dei 
packaging e all’eliminazione 

dei componenti non 
necessari.

219,2 tonnellate 
di carta evitata grazie 

alla riduzione del peso dei 
packaging e all’eliminazione 

dei componenti non 
necessari.

903,3 tonnellate 
di plastica vergine fossile 

evitata grazie all’utilizzo di 
plastica riciclata o da fonti 

rinnovabili.

118,4 tonnellate
di carta vergine evitate 

grazie all’utilizzo di carta 
riciclata.  

L’insieme 
di queste 
azioni ha 

permesso di 
evitare 1.827 
tonnellate di 

CO2eq. 

Le azioni 
sono

avvenute su
packaging

primari.

Le azioni
sono avvenute
su packaging
secondari e

terziari.

25

LA
 N

O
ST

R
A

 P
ER

FO
R

M
A

N
C

E 
| P

LA
N

ET
 



Di cosa sono fatti i nostri packaging

Materiale riciclato: carta, cartone, plastica, vetro e alluminio. 
Materiali acquistati: carta, cartone, plastica, vetro, alluminio, acciaio, legno e cotone. Carta e cartone in materiale riciclato

Carta e cartone in materiale vergine

Packaging in plastica vergine fossile

Packaging in plastica riciclata Packaging da fonti rinnovabili (carta, cartone, legno, plastica bio-based)

Packaging da fonti non rinnovabili (plastica vergine e riciclata, acciaio, alluminio, vetro)

Packaging da fonti rinnovabili mass balance (plastica mass balance)

Packaging in plastica bio-based*

Packaging in plastica mass-balance**

sulla quantità totale1 di materiale di packaging primario, secondario e terziario acquistato. sulla quantità totale1 di materiale di packaging in carta e cartone secondario e terziario 
acquistato.

sulla quantità totale1 di materiale di packaging in plastica primario, secondario e 
terziario acquistato.

sul totale1 del materiale di packaging primario, secondario e terziario acquistato.

*Plastica bio-based: è una plastica prodotta utilizzando risorse rinnovabili (canna da zucchero) 

**Plastica mass balance: è una plastica prodotta utilizzando bio nafta derivata da rifiuti organici (l’olio da cucina esausto) e 
da rifiuti organici industriali (tall oil - un residuo della produzione di carta)

1 esclusi i prodotti realizzati al di fuori del nostro stabilimento produttivo del Davines Village (full service)

PACKAGING IN MATERIALE RICICLATO PACKAGING IN CARTA E CARTONE 

PACKAGING IN PLASTICA 
PACKAGING DA FONTI RINNOVABILI 

0% 20% 40% 60% 80% 100%

2020

2021 63,9% 36,1%

2022 65,3% 34,7%

60,5% 39,5%

0% 20% 40% 60% 80% 100%

2020

2021 96,0% 4,0%

2022 96,2% 3,8%

95,3% 4,7%

35,9% 39,1% 20,8% 4,2%

0% 20% 40% 60% 80% 100%

2020

2021 37,1% 37,8% 25,1%

2022

40,6% 27,4% 32%
2020

2021

0% 20% 40% 60% 80% 100%

58,5% 41,5%

2022 59,8% 38,7% 1,5%

64,3% 35,7%
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Come applichiamo l’eco design, alcuni esempi:  

Nell’ambito del Bando CONAI per l’eco design degli imballaggi nell’economia circolare, nel 2022 abbiamo ricevuto due premi, assegnati per essere riusciti a ridurre in modo 
significativo l’impatto degli imballaggi di alcuni prodotti della linea SUBLIME SKIN di [ comfort zone ] e della linea SU di Davines. 

Il progetto ha previsto la sostituzione 
del vaso in vetro vergine con una nuova 
proposta alleggerita e parzialmente 
costituita da vetro riciclato post-
consumo. Una soluzione che impiega 
meno materia prima vergine rispetto 
alla precedente, che è più leggera e 
che facilita la separazione e il corretto 
smaltimento dei componenti.

Mondo. 

Collaboratori [ comfort zone ], fornitori, 
CONAI, clienti finali. 

Premio Bando CONAI per l’eco design 
2022, -14,7% peso del vaso rispetto al 
precedente, 42,6% vetro riciclato post 
consumo impiegato nel nuovo vaso di 
vetro, -20% circa emissioni di CO2eq, 
-20% circa consumo di energia, -25% 
consumo di acqua (fonte CONAI).

Abbiamo sostituito il PET vergine della 
confezione di SU MILK con il 98% di 
R-PET post consumo, denominato 
“materia prima seconda” in quanto 
materia prima ricavata da un processo di 
riciclo. In questo modo abbiamo evitato 
di sottrarre al pianeta nuove risorse, 
abbiamo ridotto le emissioni di CO2eq e 
diminuito l’energia utilizzata. 

Mondo. 

Collaboratori Davines, fornitori, CONAI, 
clienti finali.

Premio Bando CONAI per l’eco design 
2022, - 20% emissioni di CO2eq e -5% 
energia totale utilizzata per il processo 
produttivo di materie prime e packaging 
(fonte CONAI).

DOPPIAMENTE PREMIATI NELL’ECO DESIGN

SUBLIME SKIN CREAM 60 ML SU MILK IN PLASTICA RICICLATA 
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Raccogliamo tutta la nostra plastica

Facciamo del nostro meglio per mitigare il nostro impatto ambientale, 
convinti che, se tutte le aziende del mondo raccogliessero la “propria” 

plastica, non ci sarebbe più plastica dispersa nell’ambiente 

Seguiamo i principi dell’eco design per ridurre l’impatto del packaging all’interno 
della sua catena del valore, ovvero in tutte le fasi di cui abbiamo il controllo 
diretto. Ciò nonostante, siamo consapevoli che l’imballaggio comporti una serie 
di sfide anche al di fuori della catena stessa, in particolare quando non viene 
correttamente smaltito e riciclato e finisce quindi nell’ambiente. 

Per questo, dal 2021 abbiamo deciso di collaborare con Plastic Bank, 
impresa sociale specializzata nel recupero della plastica dall’ambiente. Questa 
collaborazione ha portato alla raccolta di 100 tonnellate di plastica durante il 
primo anno e, successivamente rafforzata, di 779,126 tonnellate nel 2022, pari a 
tutta quella immessa sul mercato attraverso la vendita dei nostri prodotti. 

In questo modo, tutti i prodotti del Gruppo Davines sono Plastic Net-Zero. 
Coerentemente con il nostro modello di sviluppo rigenerativo e in ottica di 
circolarità, abbiamo raggiunto l’equilibrio 1:1 tra la plastica che usiamo e quella 
che rimuoviamo dall’ambiente. Inoltre, Plastic Bank monitora e traccia con block 
chain tutta la plastica: la plastica raccolta viene reinserita nella catena di fornitura.

pari a

PER OGNI PRODOTTO CON PACKAGING IN PLASTICA CHE ABBIAMO DISTRIBUITO, UNA PARI QUANTITÀ DI PLASTICA DISPERSA 
NELL’AMBIENTE È STATA RIMOSSA DALLE ZONE COSTIERE DI INDONESIA, FILIPPINE E BRASILE. 

779 tonnellate
rifiuti di plastica raccolti nel 2022

(corrispondenti a oltre 44 milioni di bottiglie)

plastica immessa al 
consumo nel 2022
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Con questa raccolta fondi in salone abbiamo 
promosso il riuso di materiali di scarto per la 
creazione di strumenti musicali, un’iniziativa 
ad impatto positivo su ambiente e comunità. 
Abbiamo infatti sostenuto la ONG Asociación 
De Padres De La Orquesta De Instrumentos 
Reciclados di Cateura, area in cui si trova una 
delle più grandi discariche dell’America Latina. 

Paraguay. 

Saloni Davines e clienti finali del Paraguay, 
Asociación De Padres De La Orquesta De 
Instrumentos Reciclados De Cateura.

62 saloni aderenti. 

La prima campagna francese per 
sensibilizzare alla protezione degli oceani si è 
svolta da maggio a luglio 2022 coinvolgendo 
i saloni Davines. In collaborazione con Project 
Rescue Ocean abbiamo anche organizzato 
quattro momenti di clean-up delle spiagge 
di Lacanau, Montpellier, Ouistreham e St 
Raphael. 

Francia. 

Saloni Davines Francia, Project Rescue 
Ocean, collaboratori Davines Francia.

360 saloni coinvolti, 3.580 € donati a Project 
Rescue Ocean, 50 persone partecipanti ai 
clean-up, 100 Kg di rifiuti raccolti.

In collaborazione con la Saxion University of 
Applied Sciences di Deventer abbiamo definito 
un progetto, che prenderà vita nel 2023, per 
ritirare le confezioni vuote dei nostri prodotti in 
salone attraverso apposite Davines Take-Back 
Box. Oltre a questa, altre 3 scatole saranno 
fornite per lo smaltimento di capelli tagliati, 
avanzi di tinture e tubetti colore.    

Paesi Bassi. 

Saxion University of Applied Sciences 
di Deventer e studenti, saloni Davines 
Sustainable Beauty Partner olandesi.

1 progetto pilata scaturito dalla fase di 
ricerca, 3 studenti e 35 saloni coinvolti.

NOS TIRAN BASURA, DEVOLVEMOS 
MUSICA GARDIENS DES OCEANS DAVINES CIRCULARITY PROGRAM

La nostra community all’opera per ripulire il mondo

0% rifiuti della produzione mandati in discarica

Recupero             Incenerimento

IMPIANTO PRODUTTIVO DI PARMA
MODALITÀ DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI

0% 20% 40% 60% 80% 100%

2020

2021 99,6%

86,3% 13,7%

0,4%

2022 99,5% 0,5%
La crescita di un’attività può comportare un conseguente aumento di rifiuti e anche un 
cambiamento nella loro gestione. In questo contesto, ci siamo impegnati non solo a ridurre il 
più possibile la produzione di rifiuti del nostro impianto produttivo, ma anche a migliorare il loro 
smistamento e quindi il loro fine vita.
In un’ottica di continuo miglioramento, dal 2021 collaboriamo con un gestore ambientale per 
recuperare i nostri rifiuti (quelli che vengono riciclati e quelli mandati a termovalorizzatore, da cui 
viene recuperata energia), riducendo quelli che mandiamo ad incenerimento. 
Il grafico illustra il risultato di questo impegno che ci spinge verso una gestione sempre più 
circolare dei nostri rifiuti industriali.
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Decarbonizzazione
Attiviamo molteplici iniziative e progetti per mitigare il nostro impatto sul clima perché ci teniamo a dare il nostro contributo. E non abbiamo iniziato ieri. 

Il nostro viaggio verso la decarbonizzazione
Il nostro impegno nell’ambito della decarbonizzazione parte da lontano e racconta il nostro 
percorso e le azioni principali intraprese per la mitigazione della crisi climatica.

2019 Assieme ad oltre 500 B Corp, firmiamo il nostro impegno a 
diventare un’azienda a emissioni nette zero.

2018 
I nostri sforzi diventano maturi, diventiamo un’azienda 
carbon neutral, riducendo e neutralizzando le emissioni 
residue scope 1 e 2.

2006 
Iniziamo il nostro percorso per misurare, ridurre e 
neutralizzare parzialmente la nostra impronta carbonica 
strutturando i nostri sforzi in un programma articolato.

2021 

2022 

Misuriamo e monitoriamo il 100% delle nostre emissioni 
(scope 1, 2 e 3).

Il 24 maggio abbiamo firmato il nostro impegno con 
SBTi (Science Based Targets initiative), unendoci alla 
coalizione Business Ambition for 1.5C°, per raggiungere 
l’obiettivo di emissioni nette zero al più tardi entro il 2050. 
Successivamente, abbiamo avviato il lavoro per definire 
target annuali di riduzione delle emissioni.

I nostri uffici e il nostro stabilimento sono carbon neutral dal 
2018, ma come ci siamo riusciti?

Misurando e monitorando tutte le emissioni 
derivanti da attività sotto il nostro diretto controllo 
(scope 1 e 2).

Riducendo le emissioni dei nostri uffici 
e stabilimento, dove possibile, tramite 
l’efficientamento energetico e l’impiego di energia 
da fonti rinnovabili.

Neutralizzando le emissioni rimanenti e supportando 
progetti di riforestazione certificati Plan Vivo, che 
permettono l’assorbimento di CO2 e l’emissione di 
crediti di carbonio di alta qualità.

Carbon neutral company

1
2
3
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Trasporto e 
distribuzione
downstream 

Fine vita
prodotti

Viaggi di lavoro

Spostamenti
casa lavoro

PLANT 
E UFFICI

Processo
produttivo

Parco auto
aziendali

Emissioni
fuggitive

refrigeranti

Energia elettrica

Energia termica

Beni e servizi
acquistati

Trasporto e 
distribuzione

upstream

Fase d’uso
prodottiSmaltimento 

rifiuti

IMPRONTA CARBONICA DEL GRUPPO DAVINES

COSA SONO LE EMISSIONI DI SCOPE 1, 2 E 3

Emissioni scope 1 – sono quelle dirette, relative alle attività sotto il diretto controllo dall’azienda (es: parco auto aziendale, energia termica, etc.).

Emissioni scope 2 – sono quelle indirette, dovute alla produzione dell’elettricità, del vapore o del calore prodotti da soggetti terzi ed in luoghi diversi da quelli di utilizzo.

Emissioni scope 3 – sono quelle indirette, provenienti da tutta la catena del valore (fornitori, distributori e clienti finali).

Pilastro 1 - Misurare e Monitorare
Dal 2021 monitoriamo il nostro impatto climatico per avere un quadro completo di tutte le emissioni dirette e indirette generate dal nostro business (emissioni di scope 1, 2 e 3).

LA RILEVANZA DELLA CARBON FOOTPRINT DEI NOSTRI PRODOTTI
Da anni calcoliamo la carbon footprint di alcuni dei nostri prodotti (59,3% a fatturato di vendita prodotti), data dalla somma di tutte le emissioni generate dal design di un 
prodotto fino al suo fine vita. Per calcolarla utilizziamo il Life Cycle Assessment (LCA), uno strumento che ci aiuta ad analizzare gli impatti del prodotto in tutte le fasi del suo 
ciclo di vita. Nella rappresentazione grafica della nostra carbon footprint di organizzazione, rappresentata sotto, una linea tratteggiata collega tra di loro le diverse attività 
coinvolte nel calcolo dell’impronta carbonica dei nostri prodotti.
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0,5%
65,5%

0,3%4,2%
8,1%

2,1%

0,4%Beni e servizi acquistati Trasporti e distribuzione a monte

Spostamento casa-lavoro

Viaggi di lavoro 14,6% Fine vita dei prodotti

Trasporti e distribuzione a valle

Trasformazione dei prodotti venduti

Rifiuti generati durante la fase operativa

0,5% Attività relative ai combustibili e all'energia

PRINCIPALI CATEGORIE DI EMISSIONE DI SCOPE 3

In questo grafico è riportato un focus 
sulla distribuzione degli impatti 
di scope 3 (esclusa fase d’uso) 
nelle varie categorie emissive. Le 
categorie di emissione più impattanti 
sono l’acquisto delle materie prime, 
la distribuzione dei prodotti e le 
attività collegate al loro smaltimento 
post consumo. Queste categorie 
rappresenteranno dunque il nostro 
punto focale per la mitigazione degli 
impatti e saranno oggetto dei nostri 
obiettivi di riduzione.

IMPRONTA CARBONICA DEL GRUPPO DAVINES  (SENZA FASE D’USO)

Nel 2022 la nostra carbon footprint totale di organizzazione ammonta a 38.528,1 
tonnellate esclusa la fase d’uso e a 132.626 tonnellate inclusa la fase d’uso. 
Nel grafico, la carbon footprint è stata suddivisa nei tre scope. Le emissioni di 
scope 1 e 2 rappresentano, insieme, il 3,8% del totale. La maggior parte dei nostri 
impatti deriva da emissioni di scope 3, ovvero emissioni al di fuori del nostro diretto 
controllo e generate dalla nostra catena di valore.
Abbiamo scelto di calcolare la nostra impronta carbonica anche con la fase 
d’uso nonostante quest’ultima risulti opzionale per il protocollo GHG (standard 
internazionale di riferimento per la rendicontazione delle emissioni) in relazione agli 
obiettivi di riduzione che stiamo definendo con SBTi. 
Ci teniamo, infatti, ad averne consapevolezza perché la fase d’uso genera un 
impatto molto rilevante, che deriva dall’energia necessaria all’utilizzo dei prodotti da 
parte dei nostri clienti, sebbene non ne abbiamo alcun diretto controllo, né modo di 
misurarne gli efficientamenti. Scope 1

To
nn

el
la

te
 d

i C
O

2e
q

Scope 2 Scope 3 Totale
1,0

10,0

100,0

1.000,0

10.000,0

100.000,0

4,0

1.466,7

37.057,4 38.528,1
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A giugno 2023 

ci troviamo qui

Pilastro 2 - Ridurre
Da Maggio 2022 siamo ufficialmente parte della campagna Business Ambition 
for 1.5°C. Lanciata nel 2019 dal Global Compact delle Nazioni Unite, la campagna 
nasce per incoraggiare le imprese ad intensificare gli sforzi necessari a fronteggiare 
l’emergenza climatica, attraverso l’adozione di obiettivi aziendali scientifici chiamati 
Science Based Targets (SBT). Questi ultimi nascono proprio per tradurre a livello 
corporate l’accordo di Parigi e guidare le aziende verso un’azione climatica 
ambiziosa e ispirata da evidenze scientifiche. Nei mesi successivi alla firma del 
nostro impegno con Science Based Targets initiative (SBTi) abbiamo avviato il 
lavoro di definizione dei target di riduzione delle emissioni e di definizione di una 
roadmap progettuale che ci guiderà al raggiungimento dell’obiettivo Net Zero. Il 
progetto, ancora in corso, è considerato dal Gruppo come estremamente prioritario 
e delicato e si concluderà con la presentazione dei target a SBTi per la loro 
validazione.

L’adesione a SBTi prevede varie fasi di lavoro:

Dimostrazione 
d’impegno

Invio 
dichiarazione 
d’impegno

Definizione 
obiettivo  di 
riduzione 
emissioni

Presentazione  
progetto  
e target per 
la convalida 
ufficiale

Condivisione 
obiettivo  e 
strategia 
con i propri 
stakeholder

Comunicazione 
emissioni 
prodotte e 
monitoraggio 
progressi su 
base annuale

Sviluppo  
dei target

Valutazione  
del progetto

Comunicazione  
agli stakeholder

Divulgazione 
dei risultati

ENERGIA ELETTRICA IMPIEGATA NEI NOSTRI UFFICI E NEL 
NOSTRO IMPIANTO PRODUTTIVO 

Per ridurre le nostre emissioni di scope 1, in passato acquistavamo da UK certificati 
di biometano, noto anche come green gas. I certificati di biometano sono uno 
strumento di tracciabilità che permette a chi li acquista di dimostrare la fonte 
rinnovabile dei propri consumi. Tuttavia, il principale standard internazionale di 
riferimento per la rendicontazione delle emissioni (GHG Protocol) non offre totale 
chiarezza sulla possibilità di utilizzare i certificati di biometano come strumento 
per ridurre le emissioni di un’azienda, nonostante siano concettualmente simili 
ai certificati di energia rinnovabile utilizzati per ridurre le emissioni di scope 2. 
In aggiunta, nonostante nel mondo esistono dei registri di rilascio dei certificati 
di gas biometano, ad oggi nessun registro è presente sul territorio italiano. Per 
l’insieme di questeragioni, nel 2022 abbiamo deciso di interrompere questo tipo di 
approvvigionamento da UK e di neutralizzare le nostre emissioni dirette provenienti 
dall’utilizzo di gas naturale, da rete di distribuzione italiana, attraverso l’acquisto di 
crediti di carbonio. 

Italia Francia Olanda Gran Bretagna Messico Stati Uniti Hong Kong Gruppo

1,0%

20,0%

40,0%

60,0%

80,0%

100,0%

120,0%
100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

63,4%

100,0% 100,0% 99,7%

% di energia rinnovabile
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Pilastro 3 – Neutralizzare
Consapevoli dell’importanza di strutturare un’azione climatica ambiziosa, nel 
2022 abbiamo deciso di rinnovare la nostra strategia. Anziché limitarci alla 
neutralizzazione delle nostre emissioni, abbiamo focalizzato i nostri sforzi sulla 
loro riduzione, una scelta in linea anche con  l’impegno che abbiamo firmato 
con SBTi.
Tuttavia, poiché le azioni di mitigazione svolgono un ruolo fondamentale nel 
fronteggiare la crisi climatica, stiamo continuando a neutralizzare anche parte 
delle emissioni che, ad oggi, non siamo in grado di eliminare. 
Cos’è cambiato? Rispetto al 2021, abbiamo scelto di non neutralizzare più le 
emissioni derivanti dal ciclo di vita delle linee di prodotti su cui eseguiamo il 
LCA, ma di intensificare il lavoro al fine di ridurre la loro quantità. Continuiamo 
invece a neutralizzare le emissioni che derivano da scope 1 e scope 2, le 
emissioni derivanti dal ciclo di vita del packaging e dalle spedizioni degli 
e-commerce Davines in Italia e Stati Uniti. Inoltre, abbiamo neutralizzato anche 
una parte delle emissioni dirette di alcuni saloni Davines italiani (180 saloni, 
per un totale di 1.440 tonnellate di CO2eq), pur non rientrando nella nostra 
carbon footprint di organizzazione. 

TOTALE EMISSIONI NEUTRALIZZATE DAL GRUPPO DAVINES 
NEL 2022
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Saloni (180 saloni Davines Italia)
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Packaging dei prodotti venduti

Scope 1 e 2

Totale emissioni neutralizzate

Il grafico riporta il totale delle emissioni neutralizzate dal Gruppo Davines durante il 
2022, pari a 9.423 tonnellate di CO2eq (equivalente al 25% della carbon footprint 
d’organizzazione).
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Nel 2021 e 2022 abbiamo supportato due progetti per la neutralizzazione delle nostre emissioni: Ethiotrees e Scolel’te. Entrambi riguardano l’imboschimento e/o la 
riforestazione per il sequestro di CO2 e sono certificati Plan Vivo. Questa certificazione identifica i progetti che, oltre a fornire benefici in termini di assorbimento di carbonio, e 
a rispettare ovviamente le garanzie sociali e ambientali, adottano un approccio olistico generando un impatto tangibile anche per le persone e la biodiversità.

ETHIOTREES SCOLEL’TE
È il progetto di forestazione che supporta la rigenerazione del suolo e 
delle foreste nella regione settentrionale del Tigray, in Etiopia attraverso 
cui, dal 2018, neutralizziamo 10.000 tonnellate di CO2 all’anno. Nel 
2022 il progetto si è esteso all’area di Dawsira e ai distretti vicini ed 
è proseguita l’attività di sorveglianza attraverso ulteriori investimenti 
ambientali (fasce in pietra, stagni di percolazione). Non ultimo, con 
la conclusione della guerra del Tigrai, EthioTrees ha finanziato aiuti 
umanitari che hanno offerto sostegno a 29.135 famiglie vulnerabili. 

È il progetto di imboschimento, rimboschimento e agroforestazione 
che offre al contempo benefici sociali alle comunità locali, nella 
regione di Chiapas in Messico. Grazie al nostro supporto, dal 2021 
ad oggi abbiamo neutralizzato 24.500 tonnellate di CO2 attraverso 
il ripristino di foreste e sistemi agroforestali. Inoltre, è stato fornito 
supporto per la costruzione di vivai in 3 comunità, sono stati tenuti 40 
workshop formativi e sono state implementate 4 pratiche produttive 
per mitigare il cambiamento climatico.
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Pilastro 4 - Coinvolgere
Coinvolgiamo i nostri stakeholder interni ed esterni e collaboriamo con loro per accrescere il nostro know-how, al fine di trovare soluzioni efficaci e innovative, ma anche per 
aumentare la consapevolezza sui cambiamenti climatici e contrastarli massimizzando il nostro impegno pure all’esterno della nostra catena di valore.
Un importante lavoro in questa direzione viene fatto annualmente per coinvolgere in particolare la nostra supply chain. Anche quest’anno, tre dei nostri fornitori sono diventati 
B Corp dando un contributo attivo alla riduzione dell’impatto ambientale della nostra catena del valore (v. pag. 43).

COME I NOSTRI STAKEHOLDER AGISCONO PER IL CLIMA, ALCUNI ESEMPI: 

La nostra filiale olandese ha supportato 
la National Climate Week, campagna 
organizzata dal governo per sensibilizzare 
sul clima. Nel corso della settimana, la 
filiale ha aderito a varie attività, tra le 
quali il Natural National Nature Working 
Day in occasione del quale alcuni colleghi 
hanno aiutato gli abitatati del quartiere 
di Zandeweerd a rigenerare le aree verdi 
comuni.

Deventer, Paesi Bassi.

Collaboratori della filiale olandese, residenti 
del quartiere di Zandweer. 

4.000 m2 di verde rigenerati, 11 persone 
coinvolte di cui 5 collaboratori, 15 ore di 
volontariato. 

Per celebrare i 20 anni di attività 
dell’azienda, il nostro distributore lituano 
ha piantato una foresta di alberi, su una 
superficie di 1 ettaro di terreno, nel distretto 
di Trakai. Le specie piantumate sono quelle 
tipiche locali: betulle, ontani neri, pini e 
abeti. Un’iniziativa ambientale e valoriale 
che ha riunito nella condivisione anche team 
e clienti. 

Lituania. 

Collaboratori del distributore, collaboratori 
Davines Lituania, saloni Davines Lituania. 

2.560 alberi piantati.

La nostra filiale di New York ha partecipato 
ad una giornata di pulizia al Brooklyn Bridge 
Park. I nostri colleghi hanno rimosso le piante 
invasive e piantato nuovi alberi, potenziando 
il clima di team e le abilità di giardinaggio. 
Inoltre, col contributo dei volontari del Coastal 
Cleanup, hanno rimosso detriti e rifiuti 
depositati sulle spiagge. 

Brooklyn, New York. 

Collaboratori della filiale di New York, 
Coastal Cleanup, comunità locale. 

14 collaboratori volontari coinvolti. 

NATIONAL CLIMATE WEEK UNA FORESTA PER 
CELEBRARE I VENT’ANNI BROOKLYN BRIDGE CLEAN UP
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La biodiversità necessita non solo di essere protetta, ma anche rigenerata. Per questo, esercitiamo una leadership attiva nella ricerca, nella promozione, 
e nell’implementazione di buone pratiche agricole e di approvvigionamento e incoraggiamo la nostra community ad adottare stili di vita sostenibili. 

EROC, un progetto a prova di futuro
Nel corso degli anni, il nostro approccio alla sostenibilità si è evoluto, in particolare 
nell’ambito della biodiversità. Siamo partiti con la volontà di proteggere l’ambiente, 
minimizzando l’impronta della nostra attività, e siamo giunti al desiderio di 
rigenerare, massimizzando il nostro impatto positivo. Consapevoli che non basta 
più limitarsi a preservare le risorse e la biodiversità, vogliamo impegnarci nel 
ripristinare l’impatto causato all’ambiente, alle persone e al pianeta.

17 ettari di terreno destinati al progetto EROC 

40 potenziali partner contattati per valutare sinergie 

136 appezzamenti sperimentali in cui sono coltivate 17 specie 
di piante 

6 nuove piante coltivate nel 2023 per la ricerca di nuovi 
ingredienti

L’agricoltura biologica rigenerativa ha il potenziale di migliorare la qualità del suolo a 
cominciare dalla capacità di sequestrare più carbonio organico rispetto all’agricoltura 
convenzionale, per questo contribuisce meglio a mitigare i cambiamenti climatici 
rispetto a quest’ultima.

Nel 2021, grazie alla partnership con l’organizzazione non-profit Rodale Institute 
negli USA, abbiamo dato vita all’European Regenerative Organic Center (EROC), il 
primo centro europeo di formazione e ricerca nel campo dell’agricoltura biologica 
rigenerativa che sorge a Parma, di fronte al Davines Group Village. 

Biodiversità

EROC nasce con 5 ambiziosi obiettivi:

Risultati principali:

1. Rappresentare il primo centro europeo di ricerca, educazione e divulgazione 
dell’agricoltura biologica rigenerativa guidato da un’azienda cosmetica;

2. Ricercare e identificare nuovi ingredienti attivi biologici e performanti per 
l’industria cosmetica;

3. Promuovere la ricerca su temi come la fissazione del carbonio nel suolo, la 
biodiversità e la riduzione del consumo idrico;

4. Educare gli agricoltori e il pubblico sui principi dell’agricoltura biologica 
rigenerativa;

5. Promuovere uno standard di certificazione più alto nella produzione di 
ingredienti attivi biologici.
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Le formule create per il rilancio della linea 
Hydramemory contengono estratto di Fico 
d’India coltivato in agricoltura biologica 
rigenerativa. Gli studi sulla pianta sono iniziati 
nel Giardino Scientifico del Davines Group 
Village ad opera dei ricercatori [ comfort 
zone ] che hanno concepito la tecnologia 
SKIN-ADAPTIVE HYDRATION, con risultati di 
efficacia idratante clinicamente provati.

Mondo.

Collaboratori [ comfort zone ], fornitori, clienti 
professionali, clienti finali. 

6 prodotti retail ed 1 prodotto professionale 
formulati con estratto di Fico d’India da 
agricoltura biologica rigenerativa.

HYDRAMEMORY CON INGREDIENTE 
RIGENERATIVO

5 ingredienti provenienti 
da agricoltura rigenerativa 
utilizzati nelle nostre formule

12 ingredienti 
provenienti da 
Presidi Slow Food 
utilizzati nelle 
nostre formule

29,4% materie prime 
acquistate con certificazione 
sociale e/o ambientale

Le nostre campagne globali a favore della rigenerazione
In occasione della seconda edizione della campagna socio-ambientale We Sustian Beauty, i nostri brand 
Davines e [ comfort zone ] hanno promosso due campagne su scala globale per contribuire all’azione per il 
clima favorendo la biodiversità e l’agricoltura biologica rigenerativa.
Entrambe le campagne sono state supportate dall’offerta di una borsa lifestyle che rappresenta il nostro 
manifesto di rigenerazione: GROW BEAUTIFUL bag per Davines e #StandForRegeneration Manifesto 
Bag per [ comfort zone ]. Una borsa icona dei nostri valori, realizzata in cotone biologico rigenerativo 
certificato e alimentato dalla pioggia, senza l’utilizzo di irrigazione artificiale, che è stato coltivato in modo 
etico in India da una comunità tribale indigena, i Khond, dedita a coltivare il terreno da secoli. In aggiunta, 
la CO2 generata dalla sua produzione e fino ai nostri magazzini è stata compensata con il progetto di 
riforestazione Degraded Land Reforestation in India. Attraverso questa borsa manifesto, e le tante persone 
che l’hanno scelta nel mondo, abbiamo sostenuto l’agricoltura biologica rigenerativa con un contributo di 
50.000 € al Rodale Institute. 
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Come abbiamo raggiunto questo traguardo?

Formule sostenibili, con un alto tasso di ingredienti naturali e 
biodegradabili. La maggiore biodegradabilità contribuisce a un minore bio-
accumulo e quindi alla salvaguardia dell’ambiente e dei suoi abitanti.

Oggi è comune interessarsi agli ingredienti dei prodotti cosmetici e interrogarsi sul loro impatto, ma noi siamo stati pionieri nel nostro settore. Il nostro anno di svolta è stato 
il 2006, quando abbiamo capito la necessità di incrementare la sostenibilità dei nostri prodotti e abbiamo lanciato la nostra linea più iconica, Essential Haircare. Tempo dopo, 
abbiamo arricchito il nostro percorso di sostenibilità conseguendo la certificazione B Corp. Il percorso verso la certificazione ci ha portato a ripensare le azioni già intraprese e 
ad aprire gli occhi su nuovi ulteriori miglioramenti, grazie anche a strumenti strategici come il SLCA (Sustainable Life Cycle Assessment). Da allora, ogni anno apriamo nuovi 
ambiti di confronto e riflessione per continuare ad aumentare la naturalità e biodegradabilità delle nostre formule.

Per noi, un ingrediente si può definire biodegradabile solo se viene classificato 
come “rapidamente” biodegradabile dal metodo OECD 301 (ric. regolamento CE n. 
648/2004), ovvero se più del 70% del composto si biodegrada in soli 28 giorni.

Per noi, un ingrediente si può definire di origine naturale solo se il 100% della sua 
struttura molecolare è di origine naturale e se proviene esclusivamente da processi 
di trasformazione sostenibile.

Dal 2021 stiamo affrontando difficoltà nel reperire materie prime, una grossa criticità che ha coinvolto diversi settori produttivi a livello internazionale. Per questo motivo, nel 2022 non 
abbiamo registrato un incremento di biodegradabilità né di naturalità degli ingredienti acquistati, sebbene siamo riusciti a conservare il loro livello costante rispetto all’anno precedente. 

L’82,7% degli ingredienti che utilizziamo sono di derivazione naturale 
(ingredienti naturali e naturali modificati) e il 78,3% sono rapidamente 
biodegradabili, perciò in linea con la nostra visione circolare e rigenerativa.

BIODEGRADABILITÀ INGREDIENTI INGREDIENTI NATURALI SUI KG TOTALI ACQUISTATI

Ingredienti altamente biodegradabili Ingredienti naturali, inclusi biologici certificati

Ingredienti naturali modificati

Ingredienti non altamente 
biodegradabili

Ingredienti sintetici

0% 20% 40% 60% 80% 100%

2020

2021 79,2 20,8

2022 78,3 21,7

73,3 26,7

0% 20% 40% 60% 80% 100%

2020

2021 63,9 19,7

21,2

16,4

2022 63,1 19,6 16,6

61,9 16,9
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RIGENERIAMO INSIEME LA BIODIVERSITÀ, ALCUNI ESEMPI:

Il nostro distributore di Città del Capo ha 
promosso una campagna di raccolta fondi 
nei saloni per sostenere SANCCOOB nella 
protezione del pinguino africano, specie 
in via di estinzione. Questa ONG è infatti 
impegnata nel salvataggio, riabilitazione 
e liberazione di uccelli marini malati, feriti, 
abbandonati e oliati, in particolare se a 
rischio estinzione.

Sud Africa.

Saloni Davines e clienti finali di Città del 
Capo, SANCCOB. 

348 uova adottate, 54 saloni coinvolti, Rand 
128.904,50 raccolti. 

Il nostro distributore vietnamita ha dato vita 
a un progetto finalizzato ad accrescere la 
consapevolezza sull’agricoltura rigenerativa. 
Oltre a finanziare la Scuola di Natura di Tue 
Vien, che forma al rispetto ambientale, ha 
sostenuto l’azienda agricola rigenerativa 
locale Genxanh Farm invitando la stessa a 
condividere e divulgare il proprio percorso.

Vietnam.

Distributore vietnamita, Scuola di Natura di 
Tue Vien, Genxanh Farm, comunità. 

3.000 € donati all’azienda agricola 
rigenerativa Gen Xang, 2.000 € donati alla 
Scuola di Natura di Tue Vien. 

In collaborazione con Ambiente Mare Italia, 
[ comfort zone ] ha agito per la salvaguardia 
della Posidonia Oceanica formando 
volontari che, insieme a Dipartimento 
di Scienze Ecologiche e Biologiche di 
Civitavecchia, hanno recuperato le piante 
distaccate dai fondali per farle germinare in 
laboratorio e quindi impiantarle nuovamente 
in mare.

Italia.

Centri [ comfort zone ] Italia, volontari 
Ambiente Mare Italia (AMI), Dipartimento 
di Scienze Ecologiche e Biologiche di 
Civitavecchia. 

10.000 m2 di Posidonia monitorati, 150 m2 
di Posidonia impiantati, 441 centri aderenti, 
600 volontari AMI. 

THE REGENERATION PENGUIN 
PROJECT 

REGENERATIVE AGRICULTURE 
PROJECT 

MARE D’AMARE 
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Community
Risultati 2022 Azioni 2023

 Aumentati a 58 i membri della B Corp Beauty 
Coalition. 

Perseverare nel nostro impegno in advocacy e a 
sostegno dei fornitori affinché un numero sempre 
maggiore di loro si certifichi B Corp.

Organizzare un workshop per incrementare la 
sostenibilità dei nostri fornitori.

Organizzare 2 tender riservati ai soli fornitori B Corp.

 72,9% (in valore di acquistato) dei nostri fornitori ha 
firmato il nostro codice di condotta o ne possiede uno 
proprio.

 +3 nuovi fornitori con certificazione B Corp.

Nel 2022 la coalizione, di cui il Gruppo Davines fa parte, ha più 
che raddoppiato il numero dei propri membri e a marzo 2023 ha 
pubblicato il B Beauty Navigator. Questo strumento di navigazione a 
libero accesso è stato creato dai suoi tre gruppi di lavoro per aiutare le 
aziende di bellezza e gli acquirenti a prendere decisioni più consapevoli 
ed ecologiche nell’approvvigionamento degli ingredienti, nella scelta 
degli imballaggi e nella logistica.  

Abbiamo raggiunto e superato l’obiettivo prefissato, accrescendo del 
18% (in valore) il numero di fornitori che lavorano secondo un codice di 
condotta etico. Per riuscirci, abbiamo diffuso il nostro codice di condotta 
e accolto quello dei fornitori che già ne possedevano uno proprio, dopo 
averne verificato l’allineamento ai medesimi obiettivi. 

Abbiamo raggiunto l’obiettivo grazie ad un lavoro congiunto e 
continuativo di ingaggio, comunicazione e scambio di informazioni con 
i nostri fornitori, ma anche grazie all’apertura di tender riservati ai soli 
fornitori B Corp. Questa pratica ha contributo a consolidare lo status 
di vantaggio competitivo di essere B Corp, rafforzando la motivazione 
dei fornitori a intraprendere o concludere il proprio processo di 
certificazione. 

Le
ge

nd
a

Italia

Gruppo
Obiettivo raggiunto

Obiettivo parzialmente raggiunto

Obiettivo non raggiunto
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Impatto sulla comunità locale
Crediamo nelle persone e nell’importanza di restituire valore alle comunità in cui siamo presenti con filiali, 
distributori e clienti.  

Come sosteniamo le comunità in cui siamo presenti, alcuni esempi: 

1.076.489 € DEVOLUTI A DONAZIONI E 
SPONSORIZZAZIONI CON FINI SOCIALI E AMBIENTALI

La filiale Davines Messico ha ospitato, 
per la terza volta, alcune assistite della 
Fondazione Carmen Sánchez che 
supporta le donne vittime di violenza da 
uso di acido o sostanze corrosive. Per 
loro, è stata organizzata una giornata 
dedicata alla cura di sè attraverso la 
partecipazione di parrucchieri e make-up 
stylist e l’omaggio dei nostri prodotti. 

Messico. 

Fondazione Carmen Sánchez, donne 
vittime di violenza, collaboratori della 
filiale Messico, parrucchieri, make-up 
stylist.

4 vittime di violenza e 20 persone 
complessivamente coinvolte. 

Con una donazione della nostra 
community interna SolidalMente 
abbiamo sostenuto il progetto formativo 
Family United promosso dalle Nazioni 
Unite per lo sviluppo delle competenze 
genitoriali attraverso il supporto di 
facilitatori. Essendo un’azienda di 
famiglia crediamo nell’importanza di 
rapporti sereni e costruttivi all’interno 
del nucleo familiare. 

Italia. 

Genitori degli alunni delle scuole di 
Parma e Trento, comunità locale delle 
due province.

4 incontri da 2 ore l’uno per 4 
settimane. 

Ospiti Davines e  
[ comfort zone ] da tutto 
il mondo sono stati 
accolti presso il Davines 
Group Village per vivere 
un’esperienza immersiva 
nei valori aziendali attraverso un 
programma concepito per contenere 
al massimo l’impatto ambientale 
dell’evento in ogni momento: dal 
pasto, agli spostamenti, fino alle 
attività di education che hanno 
coinvolto parrucchieri ed estetiste.

Mondo. 

Clienti professionali e distributori 
Davines e [ comfort zone ], fornitori, 
stampa, collaboratori, autorità, 
comunità. 

Nel 2022, 10 eventi organizzati da 
Davines e 11 da [ comfort zone ]; nel 
2023, pianificati 28 eventi Davines e 
9 [ comfort zone ]. 

BELLEZZA PER LE VITTIME DI 
VIOLENZA  

FAMILY UNITED ROMANCE IN PARMA 

Un evento che, dal 
2018, ogni anno apre le 
porte del Davines Group 
Village permettendo ai 
partecipanti di vivere 
un’esperienza immersiva 
nel mondo Davines  
e [ comfort zone ].
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B Corp advocacy
Abbiamo a cuore l’interdipendenza, per questo ci facciamo portavoce del modello B Corp verso i nostri stakeholder e, in particolare, verso i nostri partner. 

FORNITORI DELLA NOSTRA 
SEDE DI PARMA

DISTRIBUTORI 
INTERNAZIONALI 

SALONI INTERNAZIONALI

Ad oggi, siamo orgogliosi 
di avere incoraggiato alla 
certificazione: 

DAL                     FACCIAMO 
ADVOCACY A FAVORE DEL 
MOVIMENTO B CORP

2016

15
2
2

La seconda edizione della campagna ha rinnovato 
l’obiettivo di creare interdipendenza fra B Corp 
italiane e sensibilizzarci al valore delle nostre scelte 
di acquisto. L’1% del ricavato è stato destinato 
alla realizzazione, in collaborazione con POLIMI 
Graduate School of Management, di una miniserie 
di podcast dedicati ai nuovi profili professionali 
della sostenibilità. 

Italia. 

Saloni Davines Italia, clienti finali, comunità, 10 
aziende B Corp, POLIMI.  

11.679 saloni coinvolti, 12.000 € donati a POLIMI.  

Attraverso la partecipazione al webinar formativo 
organizzato da B Corp France e Wiser Impact, 
Davines France ha promosso il modello B Corp 
invitando altre aziende ad unirsi al movimento 
e alla B Corp Beauty Coalition e ha divulgato 
consapevolezza sul tema dell’agricoltura organica 
rigenerativa nella filiera beauty.  

Francia. 

B Corp France, Wiser Impact, future aziende B 
Corp.  

85 iscritti, 29 partecipanti, 3 B Corp coinvolte 
(Davines, Lemon Tri, Norsys).  

Nel 2020 siamo stati promotori di questa alleanza 
tra B Corp appartenenti all’industria della bellezza, 
creata per migliorare le pratiche ambientali e 
sociali del settore. Strutturata ufficialmente nel 
2021 con 7 fondatori, l’alleanza è stata inaugurata 
nel 2022 e, ad oggi, è pianamente operativa 
nell’influenzare il cambiamento.   

Mondo. 

Aziende B Corp membri dell’alleanza.   

58 membri attivi in 6 continenti a fine 2022 (70 a 
maggio 2023), 1 navigator tool pubblicato.   

Abbiamo ispirato il nostro partner commerciale Arca 
Group, già Società Benefit dal 2021, a migliorare i 
propri standard di sostenibilità, permettendogli così 
di ottenere nel 2022 la certificazione B Corp con un 
punteggio di 90 punti. Un traguardo che celebra il 
nostro impegno nel creare interdipendenza con le 
realtà che condividono i nostri valori.  

Italia. 

Fornitore Gruppo Davines. 

0% scarti di produzione mandati in discarica, 
energia 100% da fonti rinnovabili, formazione ai 
collaboratori, azioni di sostegno alla collettività.

B THE CHANGE B CORP WEBINAR 

B CORP BEAUTY COALITION UN ALTRO FORNITORE DIVENTA B CORP 

Come sosteniamo e divulghiamo i valori B Corp: 

Scopri di più
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Chi sono i nostri fornitori 

Siamo consapevoli che, per perseguire una maggiore sostenibilità nel settore beauty, il coinvolgimento della supply chain sia un passaggio indispensabile. Per questo, 
scegliamo fornitori allineati ai nostri valori, intenzionati a usare il business come forza positiva, e siamo costantemente alla ricerca di pratiche di approvvigionamento 
meno impattanti e più trasparenti da condividere con loro. In questo percorso, la certificazione B Corp è stata di grande aiuto perché ci ha permesso di identificare alcuni 
indicatori chiave da misurare e migliorare nella catena di fornitura. 

Ogni anno lanciamo una survey per mappare le buone pratiche di sostenibilità dei nostri 
fornitori, principalmente produttori, rivenditori, aziende di produzione conto terzi, agenzie di 
comunicazione e fornitori di servizi tecnologici o logistici. I risultati che otteniamo sono parte 
integrante della valutazione continua dei nostri fornitori e della selezione di quelli futuri.  

Dati calcolati sulla base delle dichiarazioni dei fornitori che hanno completato il nostro questionario 
annuale sulla sostenibilità. Rispetto al 2021, questi fornitori sono aumentati da 174 a 195 ma, in termini 
di fatturato corrispondente, sono diminuiti da 44,6% a 38,7%. 

70,8% 
59,5% 
53,3%  

28,2%  

61,5%  

45,1% 

offre benefit aggiuntivi ai propri collaboratori 

utilizza energia da fonti rinnovabili 

ha ridotto il proprio consumo totale di energia 

ha ridotto il proprio consumo totale di acqua 

ha ridotto i propri rifiuti indifferenziati 

non usa plastica monouso in ufficio 

B Corp advocacy
Abbiamo a cuore l’interdipendenza, per questo ci facciamo portavoce del modello B Corp verso i nostri stakeholder e, in particolare, verso i nostri partner. 

44

LA
 N

O
ST

R
A

 P
ER

FO
R

M
A

N
C

E 
| C

O
M

M
U

N
IT

Y 



Partnership per gli obiettivi 
Vogliamo offrire il nostro contributo al raggiungimento dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite perché crediamo che l’impegno 
di tutti sia essenziale.  

16 Peace, justice 
and strong institutions

12 Responsible 
consumption 
and production

8 Decent work and 
economic growth

4 Quality 
education

14 Life below water

10 Reduced 
inequality

2 Zero hunger

6 Clean water 
and sanitation1 No poverty

5 Gender Equality

9 Industry, 
innovation and 
infrastructure

13 Climate action

15 Life on land

11 Sustainable cities 
and communities

7 Affordable and 
clean energy

3 Good health
and well-being

SDG 17 - Partnership for the Goals, non ha un proprio modulo a causa della sua natura 
trasversale: le azioni rilevanti per le aziende sono perciò integrate negli altri 16 moduli. 

SDG Action Manager
è una soluzione destinata alle imprese impegnate nell’avanzamento degli SDGs. Sviluppato 
dall’UN Global Compact insieme a B Lab, questo strumento valuta le performance aziendali 
connesse alla sostenibilità, mappando il contributo su ogni singolo SDG.  
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Alcuni dei progetti con i quali contribuiamo al raggiungimento degli SDGs:   

È il primo programma di certificazione 
dedicato ai clienti professionali [ comfort 
zone ], mirato alla formazione e al 
coinvolgimento di futuri Professional 
Brand Ambassador. La formazione, 
fruibile on line sulla piattaforma 
e-Academy, abbraccia i valori, i prodotti e 
la comunicazione social e richiede infine 
l’invio di un video dimostrativo ed uno 
motivazionale. 

Mondo. 

SPA [ comfort zone ]. 

62 Professional Brand Ambassador 
certificati. 

SDG 12
BRAND AMBASSADOR 
PROGRAMME   

La campagna ha dato vita al percorso 
formativo M’InVento una Giocostoria 
realizzato in collaborazione con 
Invento Lab per sostenere i bambini 
nel diventare supereroi per il pianeta, 
rendendoli autori di storie fantastiche 
capaci di cambiare il mondo. A 
supporto, sono stati utilizzati i podcast 
interattivi sugli SDGs dell’ONU ed è 
stato realizzato un libro di favole. 

Italia. 

Centri [ comfort zone ] Italia, clienti 
finali, scuole dell’infanzia e primaria, 
Invento Lab. 

568 centri [ comfort zone ], 24 classi e 
375 studenti coinvolti; 6.000 beneficiari 
indiretti nelle scuole. 

SDG 17
LONGEVITY WEEK 2022   

Audiolibro

Podcast
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Nel 1992 avviene una svolta importante: nasce 
il marchio Davines. Davide consegue il master in 
cosmetologia negli Stati Uniti, rientra a Parma e decide 
di rifondare il laboratorio di ricerca di famiglia per 
introdurre intere linee a marchio proprio. La prima sarà 
Becoming, una linea completa di prodotti per la cura del 
capello.  
Nel 1996 nasce il brand [ comfort zone ] dedicato al 
settore skincare. Il marchio si fonda su una visione 
olistica del trattamento estetico che agisce sulla 
dimensione esteriore per favorire anche quella 
interiore, attraverso prodotti altamente innovativi che si 
intrecciano con una forte componente esperienziale.  
Nel 1998, dopo la laurea in giurisprudenza, anche 
Stefania entra in azienda per gestire, oltre a marchi e 
brevetti depositati, il bene più prezioso per la famiglia 
Bollati, le persone. In particolare, Stefania diventa Head 
of Wellbeing specializzandosi nel benessere lavorativo 
e favorendolo con numerose iniziative. 

Nel 2004 l’azienda chiama alla guida del Gruppo Paolo 
Braguzzi, professionista di grande esperienza nel 
settore. Inizia da qui un percorso di consapevolezza 
e sensibilizzazione a tematiche valoriali che porta 
alla nascita, tra gli altri, della Carta Etica, dei primi 
programmi di compensazione delle emissioni aziendali 
e del Rapporto di Sostenibilità.  
La sostenibilità è infatti il fil rouge che, sin dagli esordi, 
guida l’operato e le scelte della famiglia Bollati. La 
volontà di migliorare l’azienda nel rispetto dell’ambiente 

1983-2023LA NOSTRA STORIA
40 anni di Bellezza Sostenibile 

‘80 ‘90

‘00

È il 1983 quando Gianni Bollati e la moglie Silvana 
avviano un’attività di formulazione e produzione di 
prodotti per capelli che scelgono di chiamare Davines, 
rifacendosi ai nomi dei figli Davide e Stefania.  
Inizialmente, l’attività si svolge nella casa di famiglia, a 
Parma, benché supportata dalla consulenza dei migliori 
esperi del settore. Silvana si occupa delle formule, è una 
cuoca di ricette alimentari e chimiche, mentre Gianni si 
dedica alla vendita e presto organizza una capillare rete 
di distribuzione in tutta Italia.  
In poco tempo la taverna di casa non basta più: nel 
1984 Gianni acquista un capannone e nel 1987 
assume i primi dipendenti. La creazione di formule 
personalizzate favorisce la nascita di un rapporto 
speciale con il mondo professionale, ancor oggi punto di 
forza dell’azienda.  

ha fatto sì che il Gruppo Davines sia oggi tra i primi nel 
settore ad avere offerto prodotti che coniugano una 
formulazione quanto più sostenibile a una performance 
altamente professionale.  
A espressione dell’impegno dell’azienda nel mettere la 
sostenibilità al centro del proprio business, nel 2006 il 
brand Davines inizia ad utilizzare il claim Sustainable 
Beauty nel proprio logo ed inizia a dare vita ad iniziative 
che possono essere considerate una forma embrionale 
di attivismo. Le Giornate della Bellezza Sostenibile 
e le campagne I Sustain Beauty, nel 2014, sono un 
ponte verso il mondo della cultura e verso tutti coloro 
che si sentono vicini a questi valori. Questa ricerca e 
questa condivisione si trasferiscono anche sui prodotti 
e sull’estetica dei packaging che raccontano la visione 
circolare e rigenerativa del Gruppo. 
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13 marzo 2023, serre del Davines Group Village: mostra-museo allestita in occasione del 40° anniversario.

Nel 2011 il brand [ comfort zone ] si rafforza ulteriormente dando 
vita ad un Comitato Scientifico internazionale.  
L’attenzione alla sostenibilità continua a permeare le scelte aziendali 
e nel 2014 nasce una collaborazione con Slow Food per il rilancio 
della linea Essential Hair Care di Davines: ogni prodotto contiene un 
ingrediente attivo proveniente in un Presidio Slow Food italiano.

Nel 2016 il Gruppo diventa una B Corp, traguardo che aprirà la 
strada alla modifica dello statuto in Società Benefit, nel 2019, e alla 
fondazione, assieme ad altre B Corp, della B Corp Beauty Coalition, 
nel 2021.  
Nel 2018 viene inaugurato il Davines Group Village, nuova sede 
progettata da Matteo Thun a partire dal concetto di “casa”, una 
concretizzazione dei valori di bellezza, benessere e sostenibilità che 
sorge alle porte di Parma.  

Nel 2021 il Gruppo avvia una partnership con il 
Rodale Institute allo scopo di ampliare la fornitura 
di ingredienti, formare gli agricoltori e spingere più 
in là le frontiere della ricerca. Nasce così l’European 
Regenerative Organic Center (EROC), il primo 
centro europeo di ricerca e formazione nell’ambito 
dell’agricoltura biologica rigenerativa che sorge di 
fronte al Davines Group Village su un sito di 17 ettari 
di terreno.  
Dall’inizio del 2021 la guida dell’azienda è 
affidata, oltre che al Presidente Davide Bollati, 
all’amministratore delegato Anthony Molet, 
responsabile della filiale americana del Gruppo nei 
precedenti 10 anni.

‘10

‘20
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Creiamo prodotti professionali 
per capelli in cui la qualità 
incontra il massimo rispetto 
per il pianeta e le sue risorse. 
Usiamo il business come forza 
positiva, promuovendo un 
modello rigenerativo di Bellezza 
Sostenibile. 

Creiamo prodotti e trattamenti 
rigenerativi, coniugando 
competenza professionale, 
costante innovazione e grande 
rispetto per la pelle e per il 
pianeta. Le nostre formule, con 
alte percentuali di ingredienti 
bioattivi di origine naturale, 
garantiscono efficaci risultati 
clinicamente testati.
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